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NOTA INTEGRATIVA 

Struttura del Bilancio di esercizio

Il B ilancio C onsuntivo al 31/12/2013 è stato redatto in base a lla  norm ativa civ ilistica in 
ottem peranza degli artt. 2423 e successivi del C odice C ivile. Il docum ento , tenendo conto della 
peculiarità e della specifica funzione della Fondazione ed in assenza di una specifica norm ativa al 
riguardo per gli Enti P revidenziali P rivatizzati, è stato predisposto  in base ai principi contabili 
redatti dai Consigli N azionali dei D ottori C om m ercialisti e dei R agionieri e revisionati dal 
docum ento OIC 1 (O rganism o Italiano di C ontabilità), per aggiornarli alle nuove disposizioni 
legislative relative alla riform a del diritto  societario  (D .lgs. n. 5 del 2003 e successive 
m odificazioni).

In particolare il B ilancio si articola in tre parti strettam ente connesse e costituenti un tutto 
inscindibile:

-  Lo Stato Patrim oniale

-  Il Conto Econom ico

-  La N ota Integrativa

ed è corredato dalla relazione del C onsiglio  di A m m inistrazione sulla gestione.

Sono stati inoltre introdotti, quali docum enti integranti, il rendiconto  finanziario  dei flussi di 
cassa ed il rendiconto dei flussi totali (prospetto  delle fonti e degli im pieghi) che forniscono 
inform azioni sulle variazioni della stru ttura finanziaria della Fondazione.

La nota integrativa, com e lo S tato Patrim oniale e il C onto  Econom ico, è stata redatta in unità 
di euro, senza cifre decim ali, com e previsto  dall'art. 16, com m a 8 del D ecreto Legislativo  n. 213 del 
1998 e dall'art. 2423, com m a 5, del Codice C ivile.

La valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza, nella  prospettiva della 
continuazione dell’attività, in aderenza al principio di com petenza econom ica. I criteri di 
valutazione adottati sono i m edesim i utilizzati nelPesercizio  precedente, dettati dall’art. 2426 del 
C odice C ivile, e dai principi contabili suggeriti dal C onsiglio  N azionale dei D ottori C om m ercialisti 
e dei Ragionieri, integrati d a ll’O rganism o Italiano di C ontab ilità  (O .I.C .) laddove non in contrasto 
con la natura solidaristica della gestione, considerando i rischi e le perdite di com petenza anche se 
conosciuti dopo la chiusura dell’esercizio. In tal m odo i valori di bilancio  sono com parabili con 
quelli del bilancio precedente.

A garanzia dell'equilibrio  econom ico-fìnanziario  dell'Ente è da ev idenziare prevalentem ente 
il rispetto delle norm e di cui al D ecreto Legislativo n. 509 del 30/6/1994 relativam ente alla 
p revisione della riserva legale. In particolare, la riserva legale risu lta superiore alle 5 annualità 
delle pensioni in essere al 31/12/1994 (in conform ità con quanto disposto dall'art. 1, 4° com m a 
lettera c, del D ecreto Legislativo n. 509 del 30/6/1994 e successive integrazioni).

La presente nota integrativa espone:
-  Criteri di valutazione, principi contabili e principi di redazione del b ilancio d 'esercizio;
-  A nalisi e note di com m ento  delle variazioni intervenute nella consistenza delle voci dello

Stato Patrim oniale;
-  A nalisi delle voci del C onto  Econom ico;
-  A ltre inform azioni.
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Inoltre, al fine di una più puntuale rappresentazione della  situazione finanziaria d e ll’Ente 
sono stati elaborati il “Rendiconto finanziario  dei flussi to ta li” ed il “R endiconto finanziario  delle 
variazioni di liquidità” .

Revisione del bilancio di esercizio

A norm a del D ecreto Legislativo n. 509 del 30/6/1994 il b ilancio d 'esercizio  è sottoposto  a 
revisione contabile e certificazione obbligatoria. In esecuzione della  determ ina n.7 del 3/9/2013, è 
stata aggiudicata la gara effettuata ai sensi del D .lgs 163/2006 per ra ffid am e n to  del servizio di 
revisione contabile e certificazione dei bilanci consuntivi per il triennio  2013/2015 alla  società 
Reconta Ernst & Y oung S.p.A..

CRITERI DI VALUTAZIONE, PRINCIPI CONTABILI E PRINCIPI DI REDAZIONE DEL 
BILANCIO D'ESERCIZIO 

ATTIVO 

B) I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Immobilizzazioni in corso e acconti e software di proprietà

R appresentano costi e spese con utilità p luriennale e sono iscritte in base al costo effettivo 
sostenuto, com prensivo degli oneri accessori, eventualm ente rettificato in caso di perdite durevoli di 
valore. Il loro am m ontare è esposto in bilancio al netto  degli am m ortam enti diretti calcolati 
sistem aticam ente in relazione alla p resunta u tilità futura; per quanto concerne i softw are acquisiti a 
titolo di godim ento in licenza d 'uso è effettuato a quote costanti per un periodo ritenuto 
rappresentativo della vita utile dei beni considerati.

L ’aliquota di am m ortam ento applicata è del 33% .

B) II -  IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Sono iscritte al costo di acquisto  o di produzione, com prensivo degli oneri accessori di 
diretta im putazione e delle m anutenzioni aventi natura increm entativa. G li am m ortam enti im putati 
al Conto Econom ico sono calcolati in m odo sistem atico e costante sulla base di aliquote ritenute 
rappresentative della vita utile dei cespiti e le percentuali di am m ortam ento  applicate corrispondono 
ai coefficienti stabiliti dal D.M . 31/12/88 del M inistero delle F inanze nella sezione "altre attività".

Fabbricati:

A seguito della privatizzazione dell'Ente, nel 1997 il valore degli im m obili venne 
rideterm inato secondo i seguenti criteri:
-  per gli im m obili a ll’epoca accatastati, secondo la rendita attribuita;
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-  per gli im m obili a ll’epoca non accatastati, secondo il valore defin ito  ai fini dell'u ltim a 
rivalutazione di legge (n. 413 del 1991) adeguato in base agli indici Istat;

-  per gli im m obili non accatastati a ll’epoca, di più recente acquisizione, al valore di acquisto 
increm entato delle m igliorie effettuate nei singoli anni.

I fabbricati ad uso della Fondazione sono am m ortizzati con l'aliquota del 3%  annuo. Tale 
am m ortam ento è riferito ai fabbricati di V ia Torino 38/40 (sede della F ondazione sino alla data del 
30 ottobre 2013) e di V ia G reppi 85. A  seguito d e ll’atto a rogito  N otaio  G iovanni G iuliani re. N. 
61913 racc. 22759 registrato  a R om a 1 in data 5/11/2013 n. 28879, la F ondazione è entrata in 
possesso dell’im m obile sito in R om a P iazza V ittorio Em anuele II, n. 78 in forza di atto di 
com pravendita di cosa futura redatto  a rogito  del N otaio Franco B artolom ucci in data 4/5/2005.

Trattandosi di nuova costruzione il cui effetto traslativo è avvenuto  alla fine d e ll’esercizio 
2013, e l’effettivo trasferim ento  della stru ttura operativa si è perfezionato  alla fine del m ese di 
novem bre, non si proceduto  ad am m ortam ento  poiché l’en tra ta  in funzione del cespite è avvenuta 
progressivam ente ,in quanto, legata ai dilatati tem pi di trasferim ento . G li effetti sul conto 
econom ico si produrranno a partire d a ll’esercizio 2014 poiché la com pleta entrata in funzione è 
avvenuta nel m ese di gennaio.

Per i fabbricati ad uso di terzi, l’Ente non procede ad alcun am m ortam ento  in quanto il 
patrim onio im m obiliare rappresenta l’investim ento effettuato  dalla Fondazione per far fronte ai 
propri im pegni istituzionali e di conseguenza, relativam ente a tali im m obilizzazioni, vengono 
im putate al Conto E conom ico dell’esercizio  tutte le spese di m anutenzione di natura ordinaria e 
straordinaria. Tale com portam ento  è confortato dal princip io  contabile n. 16 del 21/2/1996, 
paragrafo 5: "i fabbricati civili aventi carattere accessorio rispetto a quelli strumentali e 
indirettamente strumentali sono assimilabili ai fabbricati industriali e conseguentemente devono 
essere ammortizzati. I  fabbricati civili rappresentanti un'altra forma di investimento possono non
essere ammortizzati ........ " In nota al paragrafo è riportato: "Tali beni rappresentano un
investimento di mezzi finanziari effettuati da parte delle aziende in base a libere determinazioni 
degli organi aziendali competenti oppure in ossequio a norme di carattere statutario e/o di legge.
........  In generale l'allocazione dei beni nella categoria degli immobili civili ne esclude una loro
diretta utilità ai fini del processo produttivo svolto dall'impresa. " Inoltre, una ulteriore conferm a 
della valid ità del com portam ento  si desum e dal D. Lgs. del 9 aprile 1991 n. 127 che ha con l’art. 9, 
m odificato l’art. 2426 del C .C. dove sono m enzionati i criteri di valutazione. In tali criteri si enuncia 
che "il costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali la cui utilizzazione è limitata nel tempo, 
deve essere sistematicamente ammortizzata" e quindi indirettam ente viene ribadito  il concetto  della 
facoltà di non am m ortizzare quegli im m obili aventi carattere di investim ento la cui u tilità non si 
esaurisce nel tem po.

Si è provveduto aH 'iscrizione di un fondo di svalu tazione per gli im m obili in argom ento  che 
rappresenta il risultato  del confronto  effettuato  tra il valore iscritto in bilancio e quello  di m ercato 
ottenuto con riferim ento ai prezzi delle unità im m obiliari riportati dall'A nnuario  Im m obiliare edito 
da N om ism a. Il param etro adottato  per il valore com m erciale , per gli im m obili ad uso abitativo, è 
stato decurtato del 30%  in considerazione del loro stato di occupato, m entre per gli im m obili a 
destinazione alberghiera, data la loro particolarità, la decurtazione applicata  è stata del 40% . Con 
riferim ento agli im m obili per i quali il confronto con il valore com m erciale rileva uno scostam ento 
di oltre il 10% del valore di bilancio, viene accantonato al fondo l’im porto dello  scostam ento 
eccedente il suddetto  10%. Inoltre, viene im putata al fondo l’intera d ifferenza tra  il valore iscritto in
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bilancio e quello com m erciale, determ inato  sulla base di risu ltanze di specifica perizia di stim a ove 
presente.

Terreni

Sono iscritti al costo di acquisto.

Mobili e macchine da ufficio, impianti macchinari e attrezzature, automezzi

Tale voce accoglie gli investim enti effettuati al valore di costo com prensivo degli oneri 
accessori. Sono com presi anche gli arredi acquisiti in forza d e ll’atto di p resa in possesso 
de ll’im m obile adibito a nuova sede per i quali non si è proceduto  ad am m ortam ento  per le ragioni 
esposte nel paragrafo degli im m obili ad uso della Fondazione. G li altri beni presenti ed inventariati 
da esercizi precedenti sono am m ortizzati sulla base delle seguenti aliquote:

-  m obili e m acchine d 'ufficio  12%

-  im pianti m acchinari e attrezzature 20%

-  autom ezzi 25% .

Immobilizzazioni in corso e acconti

La voce accoglie gli interventi di m iglioria in corso sui fabbricati ad uso di terzi che 
verranno portati ad increm ento dei cespiti a conclusione di dette opere.

B) III -  IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

La voce accoglie im m obilizzazioni finanziarie rappresentate da partecipazioni, titoli e altri 
investim enti che sono “funzionalm ente” destinati ad essere m antenuti nel patrim onio quale 
investim ento durevole sino alla loro naturale scadenza, secondo le linee guida deliberate dal C .d.A . 
in data 24 settem bre 2004. Con delibera del 30/11/2007, il C onsiglio  di A m m inistrazione ha 
m odificato i criteri della classificazione dei titoli iscritti in bilancio, inserendo nella classe delle 
attività finanziarie im m obilizzate tutti i tito li obbligazionari acquisiti d irettam ente d a ll’Ente in 
quanto destinati ad essere conservati fino alla loro naturale scadenza, salvo quelli sottoscritti per un 
utilizzo a breve della liquidità d isponibile. N on appartengono com unque a questa categoria i titoli 
acquistati o sottoscritti n e lfa m b ito  delle gestioni patrim oniali m obiliari affidate a terzi.

N ella seduta del C onsiglio  di A m m inistrazione del 13 aprile 2012, allo scopo di 
rappresentare la valorizzazione del portafoglio  m obiliare im m obilizzato e più precisam ente il 
com parto dei “titoli obbligazionari strutturati” , nella sua evoluzione nel triennio  2009/2011, è stato 
deliberato di adottare un criterio  univoco da applicare per la svalutazione di tutti gli strum enti 
suindicati. A  tal fine, per rettificare il costo dei titoli tram ite l’accantonam ento  al Fondo 
O scillazione, si è ritenuto opportuno utilizzare il concetto  di “ perdita durevole” per tutti quei titoli 
che presentano un valore di m ercato inferiore al costo n e ll’ultim o triennio com preso l’esercizio 
2013 e che al 31 dicem bre 2013 presentano una m inusvalenza da valutazione superiore al 40%  
rispetto ai valori di m ercato com unicati dalle banche em ittenti. Con successiva delibera del 10 
m aggio 2013, il C onsiglio  di A m m inistrazione ha individuato il criterio  più adeguato e prudenziale 
per considerare una ripresa di yalore, tale da poter perm ettere l’uscita dal Fondo per quei titoli
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oggetto di accantonam ento negli esercizi precedenti che abbiano ripreso valore, evitando peraltro 
eccessiva volatilità nei valori iscritti in bilancio.

Il criterio in discorso adotta com e param etro  di riferim ento, una ripresa di valore non 
inferiore al 20%  rispetto  al lim ite del 40%  (calco la ta sul costo).

Partecipazioni in imprese controllate

In questa voce sono riclassificate le partecipazioni in società nelle quali la Fondazione ha il 
controllo sulla gestione ed il potere di determ inare le politiche finanziarie ed operative valutate con 
il m etodo del patrim onio netto in ossequio  a quanto previsto  daH’art. 2426 com m a 4 del C odice 
Civile, riflettendo nel bilancio d e ll’Ente i risultati consuntivati di ogni singolo esercizio delle 
società possedute.

Partecipazioni in altre imprese

In questa voce sono classificate le altre partecipazioni non totalitarie e quelle in “ fondi e 
società im m obiliari” detenute a titolo di investim ento  per le quali non si ha potere di determ inare le 
politiche finanziarie ed operative. A d ifferenza delle partecipazioni in im prese contro llate per le 
quali la Fondazione, quale soggetto  econom ico con potere di determ inare politiche finanziarie, ha 
l'obb ligo  di allegare il b ilancio consuntivo (così com e avviene per la contro llata Enpam  Reai 
Estate), per le partecipazioni in fondi im m obiliari lo stesso obbligo  non sussiste poiché le politiche 
di gestione del fondo sono esercitate dalla SG R  e non dal sottoscrittore delle quote del fondo 
ancorché in form a to talitaria. Le partecipazioni sono iscritte al costo, p rudenzialm ente rettificate 
dalle eventuali perdite durevoli di valore che em ergono dai bilanci delle società partecipate; per le 
partecipazioni in fondi di private equity attraverso  il “ Fondo svalutazione partecipazioni ’’m entre 
per le partecipazioni in società e Fondi Im m obiliari la potenziale svalu tazione viene contabilizzata 
attraverso il m etodo diretto.

Titoli e altri investimenti

Sono iscritti al costo d 'acqu isto  com prensivo degli oneri accessori. A lla data di chiusura 
dell'eserc iz io  i titoli che risultano durevolm ente di valore inferiore a quello  del costo esprim ono tale 
m inor valore nella voce “ Fondo oscillazione valori m obiliari".

Tale Fondo, accoglie altresì prudenziali accantonam enti conseguenti alla valu tazione di 
possibili rischi, correlati a  particolari situazioni di crisi econom ico-finanziarie del m ercato 
m obiliare, che possono avere un im patto significativo.

Gli altri investim enti, rappresentati da polizze assicurative, sono iscritti al valore di 
capitalizzazione della polizza alla fine dell'eserc iz io .

C) ATTIVO CIRCOLANTE 

C) II - Crediti

I crediti sono iscritti al valore nom inale. A llo scopo di coprire il rischio di inesig ib ilità è 
presente tra  le poste rettificative dei vari crediti esposti, il “Fondo svalutazione cred iti” che ha com e 
obiettivo quello di coprire le perdite, sia quelle g ià m anifestatesi m a per le quali non si sono ancora 
concluse tutte le procedure per eventuali recuperi, sia quelle non ancora m anifestatesi, m a che la 
conoscenza dei fatti di gestione induce a prevedere ragionevolm ente.



Camera dei D eputati -  104 - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI DOC XV N 278

Difatti, in ossequio ai principi della com petenza e della prudenza ed a quello  della 
valutazione dei crediti, le perdite per inesigibilità devono gravare sull'esercizio in cui le stesse si 
possono presum ere e conseguentem ente quantificare. A lla fine dell'esercizio  si è pertanto 
provveduto alla revisione del fondo, accantonando la quota relativa ai crediti secondo percentuali di 
svalutazione graduate in base al probabile livello di esig ib ilità  che si ritiene vada decrescendo con il 
trascorrere del tem po.

N e ll’applicazione di detto  criterio , si è tenuto  altresì conto di particolari fattispecie in m odo 
da esporre i crediti al loro presum ibile valore di realizzo così com e richiesto dal C odice C ivile e dal 
principio contabile OIC 15.

C ) III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Il m etodo utilizzato per la determ inazione del costo dei titoli è quello  del costo  m edio 
ponderato. Il costo m edio ponderato è stato applicato  per singolo titolo sulla g lobalità  delle 
operazioni effettuate.

Il valore di cui sopra è stato quindi rettificato in base ai seguenti elem enti:
-  aggio o d isaggio di em issione;
-  svalutazioni derivanti dal confronto con i prezzi e cam bi di m ercato  al 31 dicem bre. Infatti 

nel caso di perdita di valore dei titoli conseguente ad un ribasso delle quotazioni, per il 
principio della prudenza e coerentem ente al dettato  d e ll’articolo  2426 c. 9 c.c., si è 
proceduto a ll’adeguam ento del valore dei titoli stessi. In applicazione dello  stesso principio, 
non è consentito  contabilizzare le eventuali rivalu tazioni derivanti da rialzi delle quotazioni 
al 31 dicem bre rispetto  al costo m edio ponderato;

-  eventuali riprese di valore a seguito  di un rialzo nelle quotazioni per i titoli che negli esercizi 
precedenti avevano subito una svalutazione; dette rettifiche sono effettuate fino alla 
concorrenza dell'im porto delle svalutazioni già operate.

Operazioni in valuta
Le attività e le passiv ità in m oneta estera sono rilevate in contab ilità  in Euro al cam bio in 

vigore alla data in cui si effettua l’operazione. A fine esercizio tali a ttiv ità e passiv ità sono esposte 
al tasso di cam bio alla data di ch iusura d e ll’esercizio  ed i relativi utili e perdite su cam bi sono 
im putati a Conto Econom ico com e com ponenti di reddito di natura finanziaria. Q ualora dalla 
conversione delle poste in valu ta em erga un utile netto, ta le valore viene, in sede di destinazione del 
risultato, accantonato in un ’apposita riserva non d istribuibile fino al realizzo.

A fine esercizio, inoltre, è effettuata una valutazione delle operazioni di copertura dei rischi 
cam bio in essere im putando a C onto Econom ico tra  i proventi e gli oneri finanziari sia la d ifferenza 
tra il cam bio a pronti alla data d e ll’operazione e il cam bio a pronti corrente alla  fine d e ll’esercizio, 
sia la d ifferenza tra il cam bio a pronti e il cam bio  a term ine degli strum enti derivati (sconto o 
prem io d e ll’operazione). Tale ultim a fattispecie è im putata per com petenza attraverso  la 
determ inazione di un pro-rata sulla durata  del contratto .

C) IV - Disponibilità liquide
Sono valutate al loro valore num erario  e rappresentano il saldo dei conti correnti bancari e 

postali, com prensivo delle com petenze m aturate e in sin tonia con i principi contabili, nonché la 
consistenza di denaro e valori in cassa.
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D) RATEI E RISCONTI

N ella voce ratei e risconti sono iscritti i costi ed i ricavi di com petenza dell'eserc iz io , m a 
esigibili in esercizi successivi ed i costi e i ricavi sostenuti e percepiti nelFesercizio , m a di 
com petenza di esercizi successivi.

PASSIVO 

A) PATRIMONIO NETTO

Il patrim onio netto  è costituito  dalla riserva legale a copertura delle future prestazioni 
previdenziali e assistenziali corrispondente agli avanzi econom ici di tutti gli esercizi precedenti e 
dal risultato dell'esercizio in corso. La riserva legale p revista dal D .L. 509/94 per assicurare la 
continuità delle prestazioni, deve avere una consistenza m inim a alm eno pari a cinque annualità 
delle pensioni in essere nel 1994.

B) FONDI RISCHI ED ONERI

Sono costituiti da accantonam enti, non ricom presi tra  quelli rettificativ i dei valori dell'attivo, 
destinati a coprire perdite o debiti di natura determ inata, di esistenza certa o probabile, dei quali 
tu ttavia alla chiusura dell'esercizio sono indeterm inati, o l'am m ontare o la data di sopravvenienza. 
Gli stanziam enti riflettono la m igliore stim a possibile sulla base degli elem enti a d isposizione e 
tengono conto dei rischi e delle perdite di cui si è venuti a conoscenza anche dopo la chiusura 
dell'esercizio.

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

E' espresso al netto delle anticipazioni erogate ai sensi di legge, dell'im posta sostitu tiva sulle 
rivalutazioni e delle quote trasferite per i d ipendenti che hanno aderito  al fondo di previdenza 
com plem entare previsto  dal C C N L di categoria.

L 'accantonam ento dell'anno al fondo trattam ento  di fine rapporto  dei d ipendenti è stato 
calcolato sulla base delle d isposizioni deH'art. 2120 del C odice C ivile e com prende 
l'accantonam ento "sulla base della retribuzione dovuta per l'anno d ivisa per 13,5". Da questo viene 
poi sottratto  il contributo  aggiuntivo dello  0 ,50%  a carico del lavoratore, quale rivalsa sul contributo 
già pagato dal datore di lavoro m ensilm ente al fondo lavoratori dipendenti Inps.

D) DEBITI

I debiti sono espressi al loro valore nom inale e rappresentano le passiv ità certe e determ inate 
nell’im porto e nella data di sopravvenienza. La voce accoglie inoltre i debiti per le im poste dovute 
sul reddito d ’esercizio prodotto  dalla Fondazione che, in quanto Ente non com m erciale (ex art. 73 
com m a 1 lettera c D .P.R . 917 del 1986) liquida l’im posta IRES sui redditi fondiari, sui redditi di 
capitale e redditi diversi sulla base di quanto disposto dal 1° com m a d e ll’art. 143 D .P.R . 917 del 
1986 e l’im posta IRA P sul costo del lavoro (retribuzioni al personale d ipendente, redditi assim ilati, 
com pensi per co llaborazione coordinata e continuativa e com pensi per lavoro autonom o non 
esercitato  abitualm ente).
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CONTI D’ORDINE

La voce accoglie gli im pegni di spesa assunti dall'Ente, le fidejussioni rilasciate da terzi a 
garanzia del corretto adem pim ento  di obblighi contrattuali, le som m e a tito lo  di m utui da concedere 
a d ipendenti e a società partecipate e le cauzioni e garanzie prestate.

COSTI E RICAVI

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri vengono rilevati in bilancio  secondo il principio  della 
prudenza e della com petenza econom ica, con rilevazione dei ratei e dei risconti m aturati.
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ANALISI E NOTE DI COMMENTO DELLE VARIAZIONI INTERVENUTE NELLA 
CONSISTENZA DELLE VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE

ATTIVITÀ'

B - IMMOBILIZZAZIONI

B) I  -  IM M O B IL IZ Z A Z IO N I IM M A  T E R IA L I

La voce, per un im porto com plessivo pari ad €  131.146, risulta così com posta

DESCRIZIONE 31/12/2012 Incrementi Decrementi Amm.tì diretti 31/12/2013

Software di proprietà’ e licenze d'uso 798.491 93.202 475.605 284.942 131.146

TOTALE 798.491 93.202 475.605 284.942 131.146

Per i softw are di p roprietà e licenze d ’uso, l'increm ento  pari ad €  93.202 è relativo al 
consueto adeguam ento degli applicativ i e dei prodotti alle nuove release, a ll’acquisizione di prodotti 
e soluzioni inform atiche richieste da altri servizi d e ll’Ente, quali nuovi too ls di sviluppo di softw are 
per la gestione di servizi IT, di applicativi per la gestione inform atizzata delle procedure di gara e 
per l’inventario dei beni m obili e nuove postazioni di ticketing  per o ttim izzare i servizi offerti agli 
utenti tram ite il Cali C enter della Fondazione, oltre che ad acquisti e  forniture di licenze di 
software.

Il decrem ento è dato oltre che dalla quota di am m ortam ento  diretto  sul valore storico dei 
beni anche da una opportuna riv isitazione del valore degli stessi.

B) I I  - IM M O B IL IZ Z A Z IO N I M A  T E R IA L I  

B) II 1 - TERRENI E FABBRICATI

Il saldo al 31/12/2013 espone i valori al netto delle loro poste rettificative (fondi 
am m ortam ento e fondo svalutazione).

Le m ovim entazioni nel corso d e ll’esercizio  sono così analizzabili:

DESCRIZIONE 31/12/2012 Incrementi Decrementi
F/do

svalutammo
F/do

ammortamento
31/12/2013

Fabbricati ad uso della 
Fondazione

12.651.067 155.400.788 12.235.121 185.185 155.631.549

Fabbricati ad uso di 
terzi

2.217.653.580 9.411.166 149.273.452 140.841.022 1.936.950.272

Terreni
edificatili

9.2% 9.2%

Porzioni immobiliari 0 146.371 146.371

TOTALE
r
2.230.313.943 164.958.325 161.508.573 140.841.022 185.185 2.092.737,488

Il valore dei fabbricati ad uso della F ondazione si riferisce alla sede e al m agazzino ad uso 
archivio sito in Rom a V ia G reppi. Il valore ha registrato  un increm ento a seguito  della presa in
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possesso dell'im m obile  di P iazza V ittorio  Em anuele II, destinato  a nuova sede, il cui atto  è stato 
redatto in data 30 ottobre 2013. Tale increm ento pari ad €  155.400.788 quantifica i 33 SAL di 
costruzione del fabbricato nonché tutti gli oneri accessori di diretta im putazione al cesp ite quali 
rogiti notarili, onorari riconosciuti a ll’A lta S orveglianza per il coordinam ento  dei lavori ed 
interventi di collaudi vari. T rattandosi di nuova costruzione il cui effetto traslativo  è avvenuto  alla 
fine de lfe se rc iz io  2013, e l’effettivo trasferim ento  della stru ttura operativa si è perfezionato  alla 
fine del m ese di novem bre, non si proceduto ad am m ortam ento  poiché l’en trata in funzione del 
cespite è avvenuta progressivam ente, in quanto, legata ai d ilatati tem pi di trasferim ento . G li effetti 
sul conto econom ico si produrranno a partire d a ll’esercizio  2014 poiché la com pleta en tra ta in 
funzione è avvenuta nel m ese di gennaio

L ’am m ortam ento del 3%  si riferisce al solo im m obile di V ia G reppi.

Il decrem ento di €  12.235.121 si riferisce al valore d e ll’im m obile di V ia Torino 38/40 sede 
della Fondazione per quasi tutto l’esercizio 2013, e riclassificato  nella voce “‘Fabbricati ad uso di 
terzi” al netto della quota di am m ortam ento  pari al 3% . Il cespite, a seguito  del trasferim ento  degli 
uffici, rientra tra gli im m obili la cui gestione e conduzione è affidata alla partecipata Enpam  Reai 
Estate e i cui costi configurano (a partire dal 2014) tra  gli oneri del patrim onio im m obiliare.

La voce “ Fabbricati ad uso di te rz i” , risu lta increm entata di €  9 .411.166 riferite per 
€  6 .404.412 al valore netto d e ll’im m obile di V ia Torino 38/40 e per €  3.006.754, alla im putazione 
di lavori di m iglioria e m essa a norm a effettuati sugli im m obili di proprietà della Fondazione. I più 
consistenti riguardano gli im m obili di C orsico V ia di V ittorio  10 (€ 1.107.654), di M ilano V ia 
Sulm ona 23 (€ 499.818), V ia Lam pedusa 13 (€ 370.390), V ia Toffetti 121 (€ 257.594), V ia V alla 
25 (€ 117.721), V ia Forni 72 (€ 90.431); di R om a P iazzale M arconi (€ 306.698) e V ia Lam aro 
(€ 164.572). I residuali €  91.876 si riferiscono a lavori di m inore entità effettuati su vari im m obili.

Il decrem ento di €  149.273.452 è riferito p e r €  149.127.081 a ll’atto di apporto  di im m obili al 
Fondo A ntirion C ore perfezionato in data 30 dicem bre 2013 con atto del notaio M onica De Paoli 
rep. 11648 racc. 5700 registrato  a M ilano il 31/12/2013 al n. 25766. La A ntirion  SG R  Spa, in 
qualità di società di gestione del Fondo im m obiliare di tipo  chiuso  riservato  ad investitori 
qualificati, ha em esso ed assegnato alla Fondazione com e parte conferente e sottoscrittore unico del 
fondo stesso, n. 5.278 quote aventi tutte valore nom inale pari ad €  50.000 e valore unitario pari ad 
€ 5 1 .1 5 2  a fronte d e ll’apporto degli im m obili di cui alla seguente tabella dalla quale si evincono i 
valori di bilancio, i valori di apporto e le p lusvalenze e m inusvalenze realizzate:

Immobili
V alore di 
bilancio

Valore
dell'apporto Plus/minus

MILANO - Via Meravigli, 12/14 - Via Camperio, 1/5 *

ROMA - P.za G.Marconi, 25 "Grattacielo Italia" * Uffici

ROMA - V.le Oceano Pacifico, 71 - Complesso Uffici

MILANO - Via Manzoni angolo Via Montenapoleone, 29

MILANO - C.so Como, 15/Via di Tocqueville - Compì. 
Comm. e Res."First Residence"

MILANO - Via Cavriana, 20 - Uffici

4 8 .1 2 2 .8 0 7 ,1 4

2 6 .863 .193 ,23

23 .2 8 9 .7 2 0 ,7 4

2 .566.181,81

18 .222.274,97

62 .2 1 0 .7 7 9 ,0 0

6 3 .9 0 0 .0 0 0 .0 0

4 7 .4 0 0 .0 0 0 .0 0

32 .5 0 0 .0 0 0 .0 0

4 3 .9 0 0 .0 0 0 .0 0

14 .087.971,86

3 7 .0 3 6 .8 0 6 ,7 7

2 4 .1 1 0 .2 7 9 ,2 6

2 9 .9 3 3 .8 1 8 ,1 9

25 .677 .725 ,03

119 .064 .177 ,89

3 0 .062 .902 ,95

249 .9 1 0 .7 7 9 ,0 0

2 0 .1 0 0 .0 0 0 ,0 0

130.846.601,11

-9 .9 6 2 .9 0 2 ,9 5

TOTALE 149.127.080,84 270.010.779,00 120.883.698,16

* Per l'im m obile di M ilano V ia M eravigli al 31/12/2013 residua una porzione di im m obile soggetto a prelazione il cui valore di 
bilancio è stato determ inato in € 146.371.
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Il residuale decrem ento pari ad €  146.371 è relativo alla porzione dell'im m ob ile  di V ia 
M eravigli (conferito nel fondo per la sua quasi to talità) sottoposta a d iritto  di prelazione da parte del 
M inistero della P ubblica Istruzione -  D irezione G enerale A ntich ità  e B elle Arti -  da esercitare entro 
60 giorni dalla denuncia de ll’atto di apporto  al M inistero dei Beni C ulturali. Tale im porto è 
individuato nella voce “ Porzioni im m obiliari” .

In data 26 m arzo 2014, a seguito del m ancato eserciz io  del diritto di p relazione da parte del 
suddetto M inistero si è avuto avveram ento della  condizione sospensiva e a fronte dello  stesso è stata 
trasferita la porzione de ll’im m obile nel Fondo, con contestuale em issione di ulteriori n. 4  quote con 
valore nom inale di €  50.000 e valore unitario  di €  51.152, determ inando un valore com plessivo di 
apporto pari ad €  270.200.000.

Il fondo svalutazione im m obili è pari a €  140.841.022.

La tabella seguente espone i valori degli im m obili per i quali è stata operata  una 
svalutazione con relativo accantonam ento  al fondo quale posta rettifica tiva del conto  im m obili.

№ CITTA’ Stabile D esti naz. Valore di 
Bifancio '13

Valore
com m ercia le M inusvalenze

Fondo
sva lu tazion e

immobili

1 ROMA
Piazza Poli, 7 "Hotel Delle Nazioni” 
Via del Mortaro 19 - "Hotel delle 
Nazioni"

Altro 23.342.790 17.537.546 5 805 244 3.470.965

2 ROMA Via Agostino Magliani 9/13 (3) Restd. 11 340 034 9,566.520 1.773.514 1.773.514

3 MILANO Via Lampedusa, 11/A - Uffici Uff 45 .914 994 32.073.773 13.841.222 9.249.722

4 MILANO Via Cornalia 7/9 - Hotel "Class" Altro 4 441.749 3.608.258 833.491 389,316

5

Segrate (MI) Centro Direzionale "Milano Oltre" 
"Palazzo Tigli" Sc. B V ie Europa Uff. 10 888 389 7.734.292 3.154.097 2.065.258

Segrate (MI)
Via Fratelli Cervi Milano 2 Palazzo 
Cigni - Residence e  Albergo "Milano Altro 32.658 464 27 060 397 5.598.067 2.332.221

6 Pieve Emanuele (MI) Viale dei Pini, 1 - Com plesso  
alberghiero e  Centro sportivo

Altro 29.786.931 20.146 789 9 6 4 0  142 6.661.449

7 Montegrotto Terme Viale Stazione, 109 - Albergo 
"Montecarlo" (1) Altro 6.108 898 3.748 000 2.360.898 2.360.898

8 Montegrotto Terme Via Aureliana 82 - Albergo Termale 
"Caesar" (1) Altro 6.082.649 4.910 000 1.172 649 1 172.649

9
Abano Terme (PD) Albergo termale "Magnolia" - Via A. 

Volta, 6 (1 ) Altro 17.968.225 7.330.000 10.638.225 10 638 225

Abano Terme (PD) Viale delle Terme 66 - Grand Hotel 
"Orologio" (1) Altro 40.194.364 15.575.000 24.619.364 24 619 364

10 La Thuile (AO) Villaggio Pianibel (2) Altro 134 893.112 58.951.000 75.942.112 75.942.112

11 GENOVA Centro Direzionale di S. Benigno - 
Via De Marini, 16 - Via di Francia Uff. 15 964 786 14.202.978 1.761.808 165.329

T O T A L E 379.585.384 222.444.553 157.140.832 140.841.022

Per la valutazione degli immobili in Montegrotto e  Abano Terme si è  preso atto di perizie dell'Agenzia del Territorio
(2) Per la valutazione del com plesso alberghiero La Thuile (AO) si è  preso atto della perizia della Soc. Colliers
(3) P erla valutazione dell'immobile in Roma Via A.Magliani 9/13 si è  preso atto della delibera di dism issione del C.d.A. dell'11/4/2014

N O T A : I valori com m erciali degli im m obili sono stati d e te rm ina ti con  rife rim en to  ai p rezz i d e lle  un ità  im m obiliari riportati d a ll 'A nnuario  
Im m obiliare  ed ito  da  N om ism a. decurtando  il 30%  per gli im m obili ad uso ab ita tivo  ed  il 40%  per gli a lbergh i. Q u alo ra  il con fro n to  con  il valore  
com m erc ia le  rilevi uno scostam en to  di o ltre  il 10%  del va lo re  di b ilancio , v ien e  accan to n a to  al fondo l ’im porto  d e llo  scostam en to  ecceden te  il 
suddetto  10%. Nel caso  siano  p resen ti delle  periz ie  di v a lu taz ione  deg li im m obili, il va lo re  co n tab ile  v iene ad eg u ato  al va lo re  di perizia.

Per i principi dettati dal C odice C ivile in m ateria di valu tazione degli im m obili, non è invece 
possibile iscrivere in bilancio le p lusvalenze (circa 1,2 m iliardi di euro) rilevate dal confronto con i 
valori di m ercato che potranno essere contabilizzate solo al m om ento del loro eventuale realizzo.
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B) II 2 - IMPIANTI E MACCHINARI

N el corso d e ll’esercizio si sono avute le seguenti m ovim entazioni

DESCRIZIONE 31/12 /2012 Increm enti D ecrem enti F/do 
ammortarne nto

31 /12 /2013

Impianti, m acchinari 
e a ttrezza ture

7 .9 9 1 .1 4 3 234 .201 9 4 8 .5 7 4 7 .0 8 7 .3 7 0 189.400

Immo b il izza zio  n i 
tecn iche p resso  terzi

6 3 1 .0 4 2 6 3 1 .0 4 2

T O T A L E 8.622 .185 234.201 9 48 .574 7 .087 .370 820 .442

Per gli “ Im pianti, m acchinari e attrezzature” , Vincrem ento di spesa riguarda gli investim enti 
realizzati per il necessario  aggiornam ento  tecnologico  dei sistem i, soprattu tto  in v irtù  del 
trasferim ento degli uffici nella nuova sede della Fondazione. T ra questi, quelli di m aggiore entità 
riguardano l’acquisto  di stam panti, di apparecchiature di rete, fornitura di archivi rotanti, beni 
inform atici ed apparecchiature hardw are. Il decrem ento di €  948.574 è relativo  alla cancellazione di 
beni in disuso e obsoleti così com e da delibera presidenziale del 18/10/2013. A seguito di 
cancellazione di beni inventariati e com pletam ente am m ortizzati e di riv isitazione del rispettivo 
fondo di am m ortam ento, si è proceduto ad adeguare detto fondo portandolo ad un valore totale di 
€  7.087.370.

La voce “ Im m obilizzazioni tecniche presso terzi” rim ane invariata rispetto  a ll’esercizio 
precedente ed espone il costo sostenuto per gli sportelli inform ativi installati presso varie sedi degli 
O O.M M .

B) II 4 -A L T R I BENI

Le m ovim entazioni intervenute nel corso d e ll’anno sono le seguenti

DESCRIZIONE 31/12/2012 Incrementi D ecrem enti F/do
ammortamento 31 /12/2013

M obili e m acchine 
d 'u ffic io

2 .0 7 8 .0 1 0 5 .8 3 8 .6 2 3 810.221 1 .198.823 5 .9 0 7 .5 8 9

A utom ezzi 2 71 .328 2 7 1 .3 2 8 0

TO TALE 2.349.338 5 .838 .623 810.221 1.470.151 5 .907 .589

Per la voce “M obili e m acchine d ’ufficio” si è registrato  un increm ento pari ad €  5.838.623:
€  5.830.000 per l’acquisizione e realizzazione degli arredi sia m obili che fissi relativi alla nuova 
sede, di cui a ll’atto di presa di possesso d e ll’im m obile com pleto di arredi del 30/10/2013 a rogito 
del N otaio G iuliani e gli ulteriori €  8.623 per l’acquisto  di altri arredam enti e com plem enti per gli 
uffici. La voce “A utom ezzi” non presenta m ovim entazioni n e ll’esercizio.

Il decrem ento di €  810.221, relativo agli arredi, si riferisce a ll’iniziativa intrapresa dalla 
Fondazione di cedere gratuitam ente a scuole e organizzazioni di volontariato  nonché agli O rdini dei 
M edici e degli O dontoiatri tu tte le postazioni di lavoro e gli arm adi degli U ffici di V ia Torino 98. 
A ttraverso tale attiv ità sono stati quindi cancellati detti beni d a ll’inventario  d e ll’Ente così com e 
indicati in delibera presidenziale n. 11 del 31/1/2014.

Il valore dei beni è decrem entato per il relativo fondo di am m ortam ento  a cui conflu iscono 
le quote annuali in base alla norm ativa vigente. Per gli autom ezzi il costo  risu lta totalm ente 
am m ortizzato.
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B) I I 5 -  IM M OBILIZZAZIONI IN  CORSO E  A CCON TI

DESCRIZIONE 31/12/2012 Increm enti D ecrem enti 31/12/2013
F abbricati in corso d i 
costruzione 15 3 .3 2 9 .0 0 0 6 .1 6 1 .0 0 0 1 5 9 .4 9 0 .0 0 0 0

M igliorie 3 .2 1 5 .9 3 7 8 .8 1 6 .9 8 2 2 .9 6 4 .5 5 4 9 .0 6 8 .3 6 5

O neri accessori d i 
costruzione 1 .5 8 2 .1 2 7 158.661 1 .7 4 0 .7 8 8 0

TO TALE 158.127.064 15.136.643 164.195.342 9 .068 .365

Le voci “Fabbricati in corso  di costruzione” e “O neri accessori di costruzione”, hanno subito 
il decrem ento in quanto il fabbricato ad uso della sede è stato com pletato  ed è avvenuta la presa in 
possesso com e dettagliatam ente descritto  in precedenza relativam ente alla voce “ Fabbricati ad uso 
della Fondazione” .

La voce “M igliorie” tra  gli increm enti rileva gli ulteriori interventi di ristrutturazione, 
m igliorie e m essa a norm a g ià avviati per €  8.816.982 che in parte sono già stati im putati ad 
increm ento del costo dei singoli cespiti. Le som m e più consistenti di tali opere riguardano per 
€ 2.782.361 gli im m obili di M ilano tra le V ie A dda, C om alia  e Bordoni denom inati “Q uadrila tero”, 
p e r€  3.578.353 gli im m obili di M ilano V ia Lam pedusa, per €  342.675 M ilano V ia Sulm ona 23, per 
€  184.040 M ilano V ia B ordoni 4, per €  257.594 M ilano V ia Toffetti 121, p e r €  710.650 relativi ad 
interventi su sistem i di term oregolazione calore di vari im m obili di M ilano, per €  224.852 R om a 
P.le M arconi, per €  547.044 C orsico V ia di V ittorio  10 di M ilano, p e r €  164.572 R om a V ia Lam aro.

Q uanto sopra è il risu ltato  dei m ovim enti registrati in corso d 'an n o  alla voce m igliorie; 
l’im porto iniziale, ha subito un decrem ento  com plessivo di €  2 .964.554 relativo  alle opere che si 
sono com pletate durante l’esercizio e che conseguentem ente hanno determ inato  il corrispondente 
increm ento di valore dei cespiti di riferim ento  di cui si è detto in precedenza.

B) II I  - IM M O B IL IZ Z A Z IO N I F IN A N Z IA R IE

B) III 1 - PARTECIPAZIONE IN IMPRESE CONTROLLATE E ALTRE IMPRESE

DESCRIZIONE 31/12/2012 Incrementi Decrem enti 31/12/2013 VARIAZIONE

P artec ipazion i in so c ie tà  ' 
imm obiliari

61.914.956 3.286.271 65.201.227 3.286.271

P artecipazion i in enti d ive rs i 59.044.706 13.539.087 9.145.118 63.438.675 4.393.969

F ondo sva lu tazione  
p a rtec ip a zio n i

-6.004.584 -849.800 -4.786.530 -2.067.854 3.936.730

P artec ipazion i in so c ie tà ' e  
f /d i imm obiliari

2.259.605.989 392.012.948 26.032.534 2.625.586.403 365.980.414

TOTALE 2.374.561.067 407.988.506 30.391.122 2.752.158.451 377.597.384

Per evidenziare al m eglio la com posizione per classi di investim ento del portafoglio  
com plessivo della Fondazione e in continu ità con i criteri adottati nei precedenti esercizi, sono stati 
classificati in una unica voce di bilancio gli investim enti in società im m obiliari e in fondi com uni
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im m obiliari che, sebbene strum enti giurid icam ente m obiliari, vanno sostanzialm ente ascritti al 
settore im m obiliare inteso in senso lato.

Partecipazioni in società immobiliari
La voce “Partecipazione in società im m obiliari” per to tali €  65.201.227 è relativa alla 

partecipazione to talitaria nella EN PA M  REA L ESTA TE S.r.l. a  socio unico, società nella quale la 
Fondazione ha il controllo  sulla gestione e il potere di determ inare le scelte politiche, finanziarie e 
operative, che ha subito un increm ento pari ad €  3.286.271 per effetto  d e ll’utile d ’esercizio  della 
partecipata valu tata con il m etodo del “patrim onio netto” .

Dati della partecipata:

Denom inazione Sede C apitale sociale

ENPAM REAL ESTATE SRL a 
socio unico

Roma -  Via Barberini 3 00187 € 64.000.000 i.v.

Patrim onio netto Ltile/perdita esercìzio 2013 Q uota posseduta

€65.201.225 € 3.286.271 100%
Valore attribuito in bilancio Riserva Legale Partecipata

ENPAM
€65.201.227 € 53.472

Partecipazioni in Enti diversi

La voce “ Partecipazioni in enti d iversi.”, pari ad 
svalutazione iscritto, com prende le quote possedute d a ll’Ente 
equity” :

IGI IN V ESTIM EN TI SUD € 2.606.594

Q U A D R IV IO  N EW  O LD ECO N O M Y € 2.930.948

DG PA  CA PITA L € 10.000.000

A D V A N C ED  CA PITA L III € 11.892.964

N ETW O R K  C A PITA L PA R TN ER S I e 9.702.464

PR IN C IPIA  II € 7.156.769

A D V A N C ED  C A PITA L REAL ESTA TE IN TER N A TIO N A L € 6.002.456

SA TO R € 13.146.480

Sono fondi com uni, riservati ad investitori qualificati, che investono prevalentem ente in 
aziende di p iccole e m edie dim ensioni fortem ente innovative e con prospettive di elevata crescita.

L ’increm ento delle partecipazioni di €  13.539.087 è relativo ai richiam i effettuati nel corso 
d e ll’esercizio relativam ente al fondo A D V A N C E D  C A PITA L III per €  1.098.177, al fondo 
A D V A N C ED  C A PITA L REAL ESTA TE p e r €  1.825.559, al fondo PR IN C IPIA  II per €  3 .825.061, 
al fondo Q U A D R IV IO  N E W  O LD E C O N O M Y  per €  38.000 ed al fondo SA TO R  per €  6 .752.290.

€  63.438.675, al lordo del fondo 
nei fondi m obiliari chiusi di “private


